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Premetto che noi o i Cittadini non ci facciamo distrarre da iniziative anonime e quindi senza credibilità, per definizione. 
 

Cari Concittadini, voglio ringraziare tutti coloro che ci hanno sostenuto con il loro voto e che oggi ci spronano a 

continuare con il nostro impegno di Amministratori, nel Consiglio Comunale che prende posto in questa seduta. 

Ora siamo qui, dopo una campagna elettorale pulita e con cinque anni di risultati concreti e di esperienza in più. 

Abbiamo lavorato sodo, con rispetto dei ruoli e usando toni pacati, anche in momenti difficilissimi. 

Siamo stati la lista più votata in entrambi i seggi del capoluogo (451 voti contro 419 e 261), dimostrando che non 

volevate tornare indietro di 10 anni e che non volevate un cambiamento a tutti i costi quando le cose vanno nel verso 

giusto. Questo Vostro riscontro ci ha fatto piacere, ma non è bastato. 
D’altra parte, oggi, chi amministra ha vinto con il  42% dei voti e si trova contro la maggioranza dei cittadini.  

 

In questo avvio, mi soffermerò su due episodi, che segnano tappe importanti da cogliere. 

Il primo episodio, è la famosa frase “chi semina vento raccoglierà tempesta” scandita dal consigliere SCAPOLO della 

minoranza BRAZZO, cinque anni fa, proprio in questa occasione. Ma mentre noi siamo qui, pur con vesti diverse, chi lo 

disse è l’unico ad essere rimasto casa, sacrificato alla vittoria a tutti i costi, come molti altri che verranno. 

Il secondo, episodio, sono le famose “foto-trofeo” sulla scrivania del Sindaco, uno spettacolo triste che però è l’unico 

segnale di vita di questa nuova Amministrazione, che ci ha messo quasi tre settimane per convocare il primo Consiglio: 

quasi tre settimane senza avere una giunta, senza avere una rappresentanza nell'Unione, senza guida.  
Se tre settimane non bastano per le cose ovvie, cosa  succederà con quelle urgenti?  

Queste foto sono la chiave e lo specchio della nuova Amministrazione, saranno le icone del nostro futuro. 
 

Foto-trofeo 1:  

 

Foto pubblicata su  Facebook® (link) 

 Foto-trofeo 2: 

 

Foto pubblicata su  Facebook® (link) 
 

Dalla prima foto-trofeo, è vero, si evince come la nuova Sindaco Brazzo ha la responsabilità di dare spazio ad una 

estrema destra fatta di slogan che non sa (o non può) ripetere in consiglio comunale. Ma a noi non preoccupa questo! 

Non ci preoccupa un consigliere, magari prossimo vicesindaco, che pubblicamente scrive “fiero di essere fascista”! 

Ci preoccupa invece che, nonostante i permessi giornalieri per prepararsi ai consigli (costo di 100 € a seduta), in 

cinque anni il consigliere Manfrin non abbia quasi mai aperto bocca! 

Ci preoccupa che scriva pubblicamente e ripetutamente frasi come “ripulire il schifo” e che ci rappresenti. 

Da due anni la sua minoranza non presentava interrogazioni e ha persino approvato tasse e regolamenti. 

Solo a fine mandato, ha ruggito scrivendo che il nostro comune è diventato “un bancomat per la malavita”!. 
 

Non ci preoccupano i suoi trascorsi o i suoi sodali, fascisti per posa che si definiscono “belli come il sole, neri come la 

morte”: sono teneri ragazzacci che fanno copiosa beneficenza, fondando associazioni non-profit i cui membri scrivono 

che la Chiesa è un “cancro sociale” o che provano “profondo disprezzo per il clero a partire dal papa per arrivare al più 

insignificante prete falso!!!”.  Ci preoccupa però vederli inseriti nel cuore delle iniziative parrocchiali, dove possono 

glassare ciò che non-pensano col fare del bene, per far votare e farsi votare.. e vincere. Incoerenze.. 

Gente così, è tutt’altro che fascista: i cittadini li apprezzano, li votano, ne eleggono a Sindaco il loro vero leader, mentre 

a Manfrin spetta la foto-trofeo per dimostrargli una riconoscenza di tornaconto la cui moneta presto conoscerà! 

Il tornaconto eletto a strategia, a prescindere dall’interesse generale. 
 

La seconda foto-trofeo è ancor più esemplificativa: il Sig. Gobbo è il sedicente braccio destro della Brazzo, si descrive 

con frasi come “AVETE DAVANTI A VOI ...UN LUPO,,, UN GLADIATOR.. FINCHE DIO PADRE LO VORRA”. 

Quando era il riferimento per il movimento 9 Dicembre di Villa del Bosco, chiamava “pecore” i concittadini che non 

protestavano con lui: "di candiana e di pontecasale oggi potevo contarli nelle dita di una mano .. per me questo e tradimento se 



 

non per giusta causa .... faremo e faro pulizia attorno a me in questa lotta  considerando solamente le persone su cui contare ,le 

altre pecore le lascero brucare a testa bassa senza disturbarle". 

Ha scritto di noi che siamo “falsi” “bugiardi”, “traditori” e non abbiamo mai replicato. 
 

Questo signore ha cosparso la frazione di vetriolo, disinformando e riesumando rancori che saranno letali per i suoi 

stessi compaesani, che solo ora iniziano a guardarsene, dopo la febbre elettorale. 

Ne sia un esempio il fatto che solamente NOI ci siamo accorti che la caldaia a biomasse delle scuole medie funzionava 

senza certificato prevenzione incendi, a due passi dalle aule! L’allora Sindaco Brazzo e il Sig Gobbo, che ne cura il 

carico ogni settimana, non si sono mai posti il problema! NOI abbiamo avviato la soluzione, senza tante polemiche. 
A poco serve dichiararsi di “ cuore puro”, se si è un incapace: di mezzo ci vanno i cittadi ni!  

Cittadini, che il Sig. Gobbo è persino arrivato a prendere in giro con la farsa della sua candidatura a Sindaco.  

Ieri annuncia che porterà “Bitonci a candiana al momento giusto ,e pure Savini due cari amici “... Noti amanti del tricolore! 

La Sig.ra Brazzo lo immortala a fianco a sé nell’ufficio del Sindaco: prendetene atto, è il nuovo corso, lui fa parte della 

squadra che ora gli deve ascolto per le decisioni a venire. Anche lui, presto, resterà appiedato. 
 

Quello che qui mettiamo a nudo vedrà presto alcuni cambiamenti, perché la nuova Sindaco sa bene a chi s i è 

appoggiata pur di vincere (se non se ne rende conto , è ancora più preoccupante) e, adesso che ha vinto , i 

sodali in posa le sono già ingombranti…  Presto iniz ieranno le manovre di scaricamento, peraltro già in  atto!  

E’ questa è la coerenza con cui gestiranno i rapporti con gli altri enti, con le Parrocchie, con le Associazioni, con Voi. 

Solo qualche giorno fa, abbiamo visto la nuova Sindaco prendere la parola ed il posto di una associazione che 

meritava rispetto quanto la circostanza in cui ci si trovava, in nome di un protagonismo deleterio per la Comunità. 

Pensate solo al fatto che, alla presentazione della lista BRAZZO, presenziavano i candidati sindaco degli unici due 

comuni “monocratici” della bassa padovana: Correzzola ed Arre. Sono questi i riferimenti di democrazia che ha la 

nuova Amministrazione BRAZZO? Comuni in cui è morta la compartecipazione dei cittadini, praticamente dei regni. 

“W Bitonci re di Padova “ festeggiava Manfrin, anche se Bitonci non stima affatto i re.. Incoerenze e coincidenze.. 
 

Infine, Vi anticipiamo i temi che subito sottoponiamo alla Giunta, ora che hanno la bontà di comunicarcela. 
 

LOGGETTA: se hanno perso quasi tre settimane per nominare due assessori, riusciranno a far partire il cantiere?..Il 

tempo c'è, se ci si organizza: lo abbiamo dimostrato con la rotonda! Non restaurare la Loggetta significa abbandonare 

la prima concreta possibilità di recupero della piazza di Pontecasale (altro che le promesse della COSECON!). E se il 

problema è la cassa del Comune, non erano LORO che sapevano come far arrivare i soldi? Qui si tratta solamente di 

incassarli, perché l’assegnazione dei contributi l’ abbiamo già portata a casa NOI! Quindi, dov’è il pr oblema?  

Sono anni che i Comuni lottano con questi problemi, quotidianamente: ma dove vivono? Pensavano di sapere  

come si amministra un comune e vengono si lamentano  dell’ordinario! Glielo avevamo spiegato, quando 

insistevano per rimandare le tasse: oggi scoprono l’acqua calda, si meravigliano che le cose funzionano così... 

E vorreste amministrare? 

 

BILANCIO: il pericolo è che si dirottino soldi pubblici in interventi insensati. Ci preoccupa fortemente quella “gestione e 

ampliamento del servizio nido” indicata nel loro programma amministrativo. Dicono che Vi coinvolgeranno negli interventi 

importanti: beh, questo servizio costerà centinaia di migliaia di euro e non vi chiederanno nulla!.. Un nido comunale, o 

parrocchiale, oggi, sarebbe una follia che manderebbe in dissesto il bilancio del comune o della Parrocchia e 
richiederebbe un immediato esposto alla Corte dei Conti, dato che il  servizio all’infanzia funziona già, ha 16 

utenti soddisfatti, 6 sono del Comune, ha capienza per altri 6 (c'è posto: erano bugie elettorali, ve lo 

dicevamo!), non costa nulla al Comune (che incassa pure un sub-affitto!) e che l’edificio non è Comuna le!  

 

UNIONE DEL CONSELVANO: sono settimane che la squadra Brazzo dice "approfondiamo a 360 gradi.." "vogliamo 

capire..", "vogliamo informarci".. Ebbene, se non sanno nulla, è solo colpa loro: da due anni il consigliere uscente 

Scapolo li rappresenta in Unione, collezionando solo assenze! Quello del famoso esordio, lui: il primo degli appiedati, 

che sarà presto in buona compagnia. Cosa possono dire allora del nuovo servizio di assi stenza domiciliare che 

abbiamo fatto partire NOI alcune settimane fa, graz ie all'Unione del Conselvano? E’ folle uscire dall'U nione del 

Conselvano, proprio ora che sta dando i primi frutt i, magari per associarsi o fondersi con Correzzola!  

 

Quanto a NOI: prendiamo posizione. 
il Consigliere Comunale 
Ing. Andrea De Marchi 
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